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RELAZIONE 
DEL PROCESSO' -DI lS80CllZIONE-DI MALFATTORI R RRITI DIVERSI 

BOLOGNA 

Continuazione dell' udienza del. 21 tt,tglio e dell' in 
terrogatorio . di Ferri dotto Francesco. . , , . 
Preso _.- Ebbe ad incontrare qualche l egno~ 
Test. - Sissigngre, in prossimità del Lavino incontrai 

un brttn tirato da due cavalli di color scuro, ma non potei 
vedere chi vi fosse dentro, perchè uno di 'quelli che vi si 
trovava teneva le spalle rivolte verso lo sportello, . e dal 
modo inéomodo in cui stava, potei dedurre che vi fossero 
delle altre persone. 

Pres."'- In. che luogo l'incontrò precisamente questo 
brun ~ 

Test. ~ In prossimità del ponte . 
. Preso - Questa persona rimaneva dalla parte dei 

ca valli ~ 
Test. - Sissignore. 
Preso -:- Come era vestita questa persona, ce lo sa· 

prebbe indicare~ 
"fest. __ o O che era in manica di camicia', ,o che aveva 

una giubba bianca. 
' . Pres.' - Vide' che tenesse in testa qualche cosa~ 

Test. - Nossignore. 
Preso - Oltre il brun incontrò altri veicoli? . 
Test . ..• Sissignore, sono certo di aver incontrato 'anche 

un biroccino di quelli cosi dettì alla contrahbandi era, cin­
que minuti dopo aver incontrato il' brun, ma non ne feci 
poi tanto caso come per quest' ultimo veicolo, che difficil· 
mente s~usa in quella stagione. . _ 

Preso .-. Quante persone vi er,'lllo -sul biroccino ? 
Test . • :. Mi pare che fossero due. . . 
Pres.·· Credo che lei dopo aver veduto il bntn dicesse 

qualche cosa, lo ricorderebbe? . 
Test; - Ero in legno con mio fratello che dormiv à , 

e dissi al cocchiere: oh ·che brutti mercanti, che brulla 
combricéola! 

Preso - A lei si fece vedere un brlln ? 
Test . . -. Nossignore. 
Preso - NemÌlleÌlO due cavalli? 
Test. - Nemmeno. 
Preso - Credo però che un biroccino gli si sia 

fatto vedere, Iltli,.tamente ad un cavallo? 
. Test. - Sissignore, il biroccino era del genere di 

qU'ello che avea, incontrato, e non fui certo che il cavallo 
fosse q~Uo, non essendo sicuro del colore. . 

Preso - Però diceva che non poteva dedurre fosse 
quello precisamente~ 

. Test . •.• Sissignore. 
Preso - La mattina poi seppe il fatto? 
T est. - Sissignore, e sentii a dire che i ladri erano 

andati in legno a commettère la grassazione, anzi sospetlai 
e dissi: che siena stati quelli che ho incontrato in quèl 
brun? -. " 

Preso .( all'accusato Nanni· ). _ .. Se il brun da voi con: 
dottq fesse quello di cui parla il testimonio, parrebbe che 
non s~ trattasse di due sole persone! 

Ace. - lo passai prima che andasse gJù il soÌe, ed 
ero con due ufficiali. 

Preso - Ma pure tutti dicono che sorprendeva l'aver 
veduto un brun in giro alla fine di agosto. 

Ace . ... Ce ne sono tanti dei brtm in piazza, e si ado­
perano in tutte le stagioni! 

Preso (all'accusato Gambettn!). - Avete senlito~ questo 
signore disse di aver incontrato un biroccino, ed esseno 
doglisi , fallo vedere il vostro, ha detto che era preci· 
samente un biroccillo di quel genere. 

Ace . . .. Ce ne sono delle centinaia dei biroccini. 

Cesan' Serafino flt 'Camillo, d'anni 45, nato a Granarolo, 
dimorante in BolQfna, eQeehi'ére del sig. Ferri. 

Preso - . Voi siète cocchiere presso il sig. Ferri? 
Test. - Sissignore. 

. Preso - Avete saputo che nella sera del 29 agosto 
1862 i ladri depredarono il Capelli Raffaele riella sua cas~ 
al Lavino di Mezzo? 

Test. = Sissignore, lo seppi il mattino susseguente. 
- PrEs: - La sera prima aveste o.ccasione di passare per ' 
il Lavino? 

Test. - Sissignore. 
Preso ~ Che ora era? 
Test. · - Era ancora giorno, circa le 7 112. 
Preso - Incontraste nulla str il da facendo ~ 

Qui il testimonio depone analogamente al proprio pa· 
droue signor Ferri, predetto, aggiungendo, che non fece 
osservazione se vi fosse il tbcherista sul brun incontrato, 
il quale, secondo il teste, doveva essere vecchio. 

Pelotti Agostino fu Giovanni, d'anni 34, nato e domici· 
liato a Borgo Panigale, caffdttiere. 

Preso - Nel 1.862 voi' stavate al Lavino di Mezzo? 
Test. - Sissignore. 
Preso - Sapete che ' nella sera del 29 agosto , di 

quel!' anno Gapi tassero dei .ladri nella bOLLega di Rafia'ele T 

Capelli e vi commettessero una grassazi0ne~ ' .. 
T est. - Sissigqore. 
Pr~s. -DoVQ eravate voi? 
Test. - In una bottega distante 100 metri da quella 

del Capelli, ed è più verso Bologna. 
Preso - Cosa slavàte facendo~ . 
T. est. - Stava attendendo ai miei :).vventori . 
Preso - Come avèste la notizia del fatto~ 
Test. - Sen lii rumore e dire: oh! Dio! chiudi le porte, 

io dimandai a mia moglie che cosa era successo, ed ella 
mi rispose: niente, ni!)nte ; e fu poi il ragazzetto che- disse 
che vi erano i ladrì . da Capelli, e che avevano tirata una 
schioppettata a Garretti. lo lo dissi a :Cesare Costa il quale 
gubitò che fossero a casa sua. Partimmo dalla. bottega, ed 
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andammo a casa del Costa medesimo, e là vicino eravi 
una quantità di gente che parlava sommessamente dicendo: 
c' è la pubblica Slcu-rezza dal bottegaio. Dopo poi venne 
uno a dire che i :adri si erano portati con loro il Ca· 
pelli. Dopo andai ' di bel nuovo a casa mia, e non seppi 
altro. 

Preso - Prima avevate veduto passare un qualche 
~gno? • 

Test. - lo stava leggendo un giornale fuori della mia 
bottega, e vidi passare un brun con entro quattro individui 
i quali mi guardarono, io abblssai gli occhi, e passati che 
furono guardai se quel legno avesse il numero di dietro, 
io non lo vidi, a meno che non fosse stato dai lati. 

Preso .,. Come erano vestite quelle quattro persone? 
Test. - Vidi uno che era colle spalle rivolte verno lo 

, sportello. 
Preso - Ma vi parvero vestiti bene o male ? 
Test. - A me sembrarono artisti, e mi diedero , so· 

spetto pel modo anche con cui stavano in fìacre, forse per 
occultare le loro faccie. 

Preso - Avete veduto ripassare quel brun? 
Test. - Nossignore, perchè dopo pochi momenti andai 

in bottega a servire i miei avventori. 
-. Preso - Vedeste passare il dottor Ferri! 

Test. L'avrò forse veduto, ma ora non ram-
mento. 

Preso --- E dietro a questo bru'n vedeste passare un 
bìroccino ? 

Test - Nossignore. 
Preso (all'accusato Nanni). - Avete inteso? Anche que· 

sto teste dice di avere veduto passare il brun con quattro 
brutte faccie. 

Ace . ... Se entro vi erano quattro persone. sarà -stato 
un altro brun, il mio è un pò difficile che sia stato 
quello. , 

Preso (ali' accusato~) ... - lo credo che non sarà tanto­
difficile. Voi dunque siete passato senza e3sere stato veduto 
da nessuno. 

Il Presidente richiama il testimonio Ferri signor 
dottor Francesco, al quale domandat.o se quando passò per 
il Lavino era ancora. giorno oppure sera, risponde che do­
veva essere un quarto d'ora pl'ima dell' Ave Maria. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Udienza del 22 Luglio. 

. Si prosegue a trattare della grassazione commessa al 
. Lavino di Mezzo a pregiudizio di Raffaele Capelli. 

Viene chiamato a nuovo interrogatorio l'accusato Canè 
Luigi. 

Preso - In che giorno siete stato arrestato? 
Ace. - Li 21 settembre 1862. 
Preso -

volta? 
Quando siete stato interroga!o la prima 

Ace. - Due o tre' giorni dopo il mio arresto. 
Preso .. - L:I prima volta foste interrogato' ai 22 di set­

tembre in Qr..:otura, e li 16 ottobre siete stato interrogato 
dal giudice istruttore: vi ricordate ciò che vi fu domano 
dato? 

Ace. - Nossignore. 

Preso --- Vi 'fu domandato come e dove pass aste le 
giornate di venerdì 29 agosto e 5 settembre '1862, non 
che le susseguenti notti. 

Ace. - Mi si chiese dove lavorava in quel tempo: 
Preso -- Nò, vi fu domandato dove passaste quelle 

giornate e quelle notti: vi ricordate ciò che avete ri· 
sposto? 

Ace. - Che lavorava presso Pietro Valenti. 
Preso --- In quegli interrogatori, prossimi al giorno 29 

agosto) non tiraste fuori i funerali del prefetto Magenta? 
Sentite GÌò che avete detto, 

Il Segretario legge. 

Costituto dell'accusato Canè Luigi, fatto alla Questttra di 
Bologna li 22 setltJlnbre 1862. 

« Interrogato se si ricordasse dove e come avesse pas­
sato la giornata e le susseguenti notti del venerdì 29 ago· 
sio ultimo di quel mese o del venerdì 5 settembre' primo 
del corrente • 

. ~ Risponde: nei due venerdì accennatimi io mi trovava 
a lavorare come lavandaio presso il mio padrone Valenti 
Pietro; alle ore tre o tre e mezza si cessava il lavoro e 
si pranzava sempre in casa di Valenti Pietro, e non se ne 
usciva che verso l'Ave Maria o poco prima. 

« Nelli venerdi e sabato delle sel,timane, a meno di un 
caso, io sono sempre al lavoro col Valenti. Oltre 11 Valenti 
darò pure in testimonio della mia presenza continua al la­
voro nei due giorni accennatìmi; Ml}zzi Gregorio lavandaio 
e nipote del Valer.Jti, ed un' altro di nome Luigi>: , romano 
di patria, del quale ignoro il cognome, e che pure lavora 
presso il mio padrone. 

« Non ricordo dopo usGÌto dal lavoro dove mi andassi, 
nè nella sera del 29 agosto, nè nella sera 5 settembre, e 
nemmeno chi mi abbia potuto vedere. · Ritengo però di es· 
sere andato a letto tulte due le sere circa alle ore dieci; 
ma non posso dare testimonianza all' infuori della mia fa· 
miglia. 

« Li esercizi pubblici nei quali io, frequento sono la 
Croce Bianca, osteria in S. Felice, e l'osteria dell' Ancora 
nelle Lamme. 

« Interrogato se nei giorni 29 agosto e specialmente 
nelli 5 corrente mese si sovvenisse di - essere uscito dal 
lavoro anche fra giorno, ed ·a che ora e dove recatosi 

« Risponde: Quando noi Ci mettiamo al lavoro, non ci 
allontaniamo più, in generale, che terminato il lavoro, ed 
in quei giorni, non mi ricordo fdi essermi assentato dal 
lavoro. Negli 'altri giorni qualche . volta io mi assento, ma 
per soli 10 o 12 minuti, e dò unà scappata nell' osteria 
delle LaqJ.me a bere un mezzetto, poi torno al lavoro. 

I Previa lettura ecc' .. ecc. ». 

Costituto di Canè Luigi avanti il giudice t'struttore, il ' 
16 ottobre 1862 . 

« Interrogato analogamente, risponde: sono stato arre· 
stato dalle guardie di pubblica sicurezza l:l ' ser a _{jel 21 
settembre ultimo scorso nell'osteria della Corona d'Oro in 
San Felice, e dagli interrogatori a cui venni sottoposto 
negli uffizi della Questura, non potei intendere il motivo 
per cui venni arrestato, essendo stato richiesto soltanto a 
dire dove avessi passate una sera, che non so' più 'quale , 
sul principio del settembre stesso, ed anche dove mi tro· 
vassi in altra sera dell'agosto ultimo scorso. 

« 'A tale domanda io risposi che in quelle sere io mi 
sono trovato sicuramente presso il mio padrone ·Valenti 
Pietro, a lavorare come lavandaio. E tutto ciò che- allora 
dichiarai in quella circostanza, ora lo confermo, perchè 
conforme a verità. 

« Interrogato se abbia anche servito come cameriere 
in q~alch~ osteria di questa città . 



« Risponde: dal mese di agosto, se non erro, dello 
scorso anno 1861 , fino a quello di maggio ultimo scorso, 
feci il cameriere nell' osteria dei Bazzanesi, condotta da 
mio. zio Gabrieli Geremia, ma avendo a quell' epocaces­
sato da tale esercizio, mi diedi ancora al mestiere di la­
vandaio presso Valenti Pietro. 

« Interrogato se dORO l'indicata epoca gli sia occorso 
di --recarsi qualche volta 'nella detta osteria dei Bazzanesi 

« Risponde : vi sono andato una volta o due ,. ma non 
so più se da solo o in compagnia, e parmi che l'ultima 
volta fosse un giorno di domenica, e forse il cinque, anzi 
il sette del settembre anzidetto. 

. « Interrogato se nel venerdì precedente alla detta do­
menica in cui si recò all' osteria dei Bazzanesi, ricordi di 
essere andato in quella di Bonazzi posta in strada San Fe­
lice al N. 112, e nel caso in compagnia di chi 

Risponde :. può darsi che in quel giorno vi sia andato 
ma non posso affermarlo con sicurezza, ed in ogni caso 
poi nen ricordo affatto se fossi solo o nò. 

« Interrogato che cosa gli venisse sequestrato in casa 
e sulla persona . 

« Risponde: un riscontrino rappresentante il pegno di 
due anelli d'oro da' orecchie, altri due anelli d'oro e la 
mia capparella, più una saccona ed altri indumenti, 
non che qualche fazzoletto da naso. 

« Interrogato se possedesse qualche fazzoletto portante 
iniziali oltre quelli del proprio nome e cognome 

« Risponde: può darsi , e nel èaso può essermi perve­
nuto da qualche mia amorosa, o rimasto allorchè facevo 
il lavandaio per mio conto . 

« Interrogato se oltre ai pegni di cui sopra ne abbia 
fatto qualche altro 

~ Risponde negativamente. . / 

« E precedente lettura ecc. ecc. ». 

Preso - Avete sentito? voi avete detto di Qon sapere 
dove abbiate passato le sere tanto del venerdi 29 agosto , 
quanto quella del 5 settembre. 

Ace. --- Allora non mi ricordava, ea ora mi ricordo 
che fui ai funerali del prefetto M,!genta. 

.' ... 
Esaurite quest,e domande, si prosegue l'audizione dei 

testimoni. .. 

Calari Gaetano fu Giuseppe, d'anni 45, nato e domici­
liato in Borgo Panigale, farmaci ta. 

Preso - Sa ella che la sera del 29 ag.osto 1862 sia 
stata commessa una grassazione al Lavino di Mezzo a 
pregiudizio di Ran'aele Capelli? 

Test. - Sissignore. 
Preso - Si ricorda d'aver veduto in ~quella sera un 

brun che andava verso il Lavino? 
T est. - Sissigoore: verso l'Ave Maria io era s\llla 

porta della mia farmacia, quando vidi passare un bruno 
Preso --- Come era quel brun? ' 
Test. - Eri! coperto, tirato da due cavalli scuri. 
Preso - Camminavano con rapidttà i cavalli ? 
Test. - Nossignore '. perchè il veicolo era molto 

carico. 
Preso - Quante persone vi erano su quel legno·? 
Test. --- Non le ho contate; ma sembrava pieno per 

mo do che una persona sporgeva all'infuori. 
Prés. - 10 ha veduto più tardi a tornar indietro? . 
Test. - Nossìgnore: alle nove e-mezzo chiudo la far-

macia e non slò ' più là. 
Preso - Quanto dista il Lavino dal Borgo Panigale'l 
Test. - Due miglia. 
Preso - E dal campo d'Anzola? 
Test. - Altre due miglia. 

Grandi Felice fu Paolo d'anni 43, nato a Sa'lfignano 
modenese, abitante a Bm'{Jo Panigale, bracciante. 

Preso - Q\}anto dista il luogo dove abitate dal ' La'­
vino? 

Test. - Due miglia circa. 
. Preso - Avete sentito a parlare d ella grassazione com-

messa al Lavino la sera delli 29 agost.o 1862? 
Test. --- . Sissigoore. 
Preso --- In quella sera avete visto passare un brun'? 
Test. - Sissignore. 
Preso - Come era quel brun? 
Test. - Era cop~rto e tirato ,da due cavalli. 
Preso - Quante persone -vi erano su quel legno? 
'fest. -: Tre o quattro: le guardai di gusto (Ilarità). 
Preso - Vi fecero specie? 
Test. - Magari. 
Preso - Che faccie erano'? 
Test. - Faccie d'assassini. 
Preso - Come erano vestiti ... da militari? 
Test. - Nossignore, erano bruni e vestiti comi me 

(alla contadina). 
Preso - Da quanti cavalli era tirato quel brun? 
Test. - Da due. 
Preso ...;.. Di che colore erano'? 
T est. - Morelli. 
Preso - Le persone che erano in brun vi parvero pro' 

priamente assa ssini? 
Test. - A ppena veduti, mi venne subito in niente che 

fossero assassini. 
Preso --- Ne avete conosciuto alcuno? 
Test .. - Oh! nossignore. 
Preso - Quel legno l'avete veduto una seconda volta? 
Test .. _.- Sissigoore, all' indomani la polizia ricondusse 

il brun, i cavalli e il fiaccheri sta a Borgo Paoigale ed io 
,li riconobbi subito tutti, fiaccheri sta, brun e cavalli. · 

Preso .-. ('1ll' accusato Nanni, Innocenza) ·A vete sentito 
questo testimone vi ha ricooosciuto e dichIarò che non e­
rano due ufficiali quelli che conducevate , ma tre o q1!at· 
tro faccie d'assassini. 

Ace. - Il testimonio ha fatto uno di quegli sbagli che 
si fanno in questo mondo. 

Costa .Cesare fu Giuseppe, il' anni 38, nato a Borgo Pa­
nigale, dimorànte al Lavino. 

Presò --- Quando fu commessa la grassazione nel Lavino 
a pregiudizio di Capelli Raffaele, dove si trovava lei? 

Test • . _- Al Lavino nel caffè dl Palotti Agostino. 
Preso - Come intese quella grassazione? ~ 
Test. - Il caffettiere mi disse che vi erano i grassato­

ri in casa del negoziante Capelli, io mi portai subito là , 
ma i grassatori. se ne erano già andali, portando via il Ca­
pelli stesso, che poi lasciarono in libertà . . 

Preso - Ha saputo di quanto il Capelli è stato deru- ' 
bato? 

Test. --- Si diceva di tre mila lire circa. 
Preso .•.• Ella non sa chi fossero l ~rassatori? 
Test. 0-- Nossignore . . 
Preso --- In quella sara ha ella veduto un brun? 
Test. - Sissignore, verso le ore sei e mezzo, tornano 

do io sopra un biroccino da Anzola al Lavino, raggiunsi 
un brun piuttosto grande di colore scuro tirato da due ca~ 
valli anche scuri che camminavano lentamente verso ';Bo· 
logna. 

Preso - Vi erano delle persone SiOpra il brun? 
Test. - No, era vuoto. 



Preso - Posteriormente le fu fatto vedere il brun e i 
càY-alli? 

'Fest. - Sissignore. 
Preso - Li ha riconosciuti? 
Test. - Mi parvero quelli. 
Preso - Nella sua deposizione scritta dichiarò che i 

t;:avalli erano propriamen~e quelli, senta ciò che ha detto 

« I cavalli sono proprio quelli di cui ho sopra parlato, 
mi sembra che quello da me incontrato il legno, sebbene ciò 
non lo possa di re con certezza, potendo assicurare per al· 
tro che se non era questo era a questo simile. » . 

Test. - Ciò che ho detto è la verità: ' 
Ace. Nanni. - Tutti i brun si rassomigliano, quello 

ohe ha veduto il testimonio, non è il mio. 
Ace. Lipparini. - Desidererei sapere dal testimonio, se 

i ,ladri hanno derubato il solo Capelli, od anche coloro çhe 
si trovano nella sua bottega. ' 

Pres. ' - Voi non siete accusato di questa grassazione 
lJfontessoro 1J1. P. Siccome la grassazione al Lavino fu. 

commessa ad un dì presso come quella a Marzabotto di cui 
il L ipparini è aCCllsato, pare che voglia ' sapere se nessuno 
di coloro che si trovavano nella bottega del Capelli furo­
no derubati, come non lo furono lui" Lolli 'e Malaguti' 
che sì trovavano nel caffè di Napoleone Innocenti a Mar­
zabotto. 

Test . ... Non è a mià notizia che altri oltre il Capelli 
sia stato derubato. 

v Alvisi Giacomo fu Sebastiano d'anni 57 nato a Crema 
dimorante in Anzola, contadino. 

Dichiara essere informato della grassazione sofferta dal 
Capelli. 

Preso -. Quando dista la vostra abitazione da quella 
del Capél\i? _ 

Test. - Un miglio circa, 
Preso ... Nella sera della grassazione avete veduto una 

vettura? 
Test. - Sissignore : io era andato al Lavino a pren· 

dere una lanterna che mi abbisognava per spannocchiare 
il frumentone, nel ritorno vidi due cavalli fermi attaccati 
ed una vettura coperta. 

Preso - Che ora era? 
Test. - Verso 1' Ave Maria, 
Preso ~ Dentro la vettura vi era gente? 
Test. - No,-era vuota; 'ma vid.i tre persone là vicine. 
Pres., - ' Di quelle persone ve ne era alcuna vestita da 

mi\itare~ 
Test. '" Nossignore, nessuna. " 
Preso ." Ve ne erano tre oltre il cocchiere~ 
Test. - Sissignore. . 
Preso ... E il cocchiere dove era? 
Test. ' ... Lavorava attorno ai cavalli. 
Preso - Avete veduto la vettura a partire? 
Test. - Nossignore, son passato, sono andato a casa 

e nen vidi la vettura a muoversi. ' 

Cremonini Vince~zo ' di Battista, d'anni 23, nàto '~ Piu· 
mazzo, dimorante in Anzola, bracciante. 

Preso --: Abitate molto distante dal Lavino? . 
Test. - Un miglio circa. ' 
Preso - La vostra casa è prossima allo stradale di 

Modena? 
~ Test .• - Sissignore, dallo stradale alla mià casa non vi 
SPrl~ pìu di tre li) quattro pertiche. 

Preso •.. Avete nQt'izia della grassazione' c.ommessa la· 
~era delli 2CJ agosto 1862 al Lavino? 

Test. - Sissignore, lo ' seppi alla mattina successiva: 
. Preso - In quella sera avete veduto ' Ulla carrozza? 

Test. - Sissignore, ho veduto un brun fermo a cui 
stavano attaccati due cavalli scuri. 

Preso ....... I cavalli eranQ rivolti verso Bologna Ò verso 
Modena? 

Test . . - Verso Modena. , 
. Preso - In quel brtin vi era gente? 

T est. - N ossignore, ho solo veduto delle persone là 
~icino, che spendeva:olO acgua. 

Preso - Quelle persone vi parevano vestite da mili· 
tare? 

Test . •.. Non lo posso dire. __ 1 

Preso - , Avete veduto anche il cocchiere?· 
Test. - Sissignore, stava attorno 'ai cavalli. . . 
Preso .~ . A veté fatto attenzione a ciò che portavano in 

tes.ta? 
Test. - Nossignore. . 
Preso - Nelle vostre risposte scritte avete detto che 

uno aveva il cappello alla pouf e gli altri .portavano ber· 
retti di panno. 

Test . ... È vero. 
Preso - Erano grandi o piccoli? 
Test . .•. Non so perchè io mi trovava ' alquanto di· 

stante, e vi era una siepe che m'impediva di vedere la 
loro grandezza. 

Ugolini Lazzaro fu I!attista, nClto a Pieve d{ Casi, fab· 
bro ferraio. 

Questo testimonio si rese defunto come risulta da apposito 
certificato. Il Presi dente' perciò ordina la lettura delle due 
sue deposizioni scritte, . 

Pril1ta Deposizione del defunto U golini. 

« Interrogato analogamente, ha risposto - Nel giorno 
29 del prossìmo passato agosto verso le ore sette e mez· 
zo o le otto io tornava dal Lavino verso casa mia con 
un .biroccìno stando per un momento fermato intesi , che 
vi erano degli assassini in .casa -di capelli Raffaele - AI7 
lora io sforzai la bestia che tirava il biroccipo stesso per 
arrivar subito a casa mia» . 

. « Passando giusto d-ove stava il così detto stl'adelletto 
di l'assoni· sulla strada Provinciale di Modena vidi un 
Brun tirato' da due cavalli diretto verso Bologna il quale 
per altro era fermo in quel posto - neutro il legno io 
non vidi nessuno almeno ReI' quaJl~o si può passando ve· 
dere un legno chiuso al di fuori. Certo è però" che il · 
cocchiere non era al ~uo posto. 'li • 

« Il legno era di colore scuro ed i cavalli anche scuri: 
ed io sarei in istato di riconoscerli rivedendoli ». 

« Al che noi Giudice anzidetto ci siamo conferiti col· 
['ufficio nel locale presso cui si' trovano II legno ed i ca· 
valli di cui sopra ec: e previa prestazione di giuramentg 
a forma di legg€i prestato dall' Ugolini Lazzaro abbiamo 
mostrato al medesimo il detto legno e i cavalli, ed inte· 
rogato se li conosce? « Risponde - Conosco belle il le· 
gno ed i cavalli di cui sopra ho parlato per quelli . veduti 
nella su accennata circostanza, e sono perfettamente questi 
che Ella mi fa vedere ». 

- Previa l<lttura ecc. 

(Continua) 

Rologna - Tipi Fava e Garagnani. 
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